
DEI SIGNORI DI FERRARA 4^9

ligesse, anco in confronto di kn , quantunque fossegli pa­
rente, Ezzelino e Salinguerra. Poco prima di quest’ epoca, 
Innocenzo III avea nominato Azzone marchese d’ Ancona* 
marca sulla quale i papi aveano delle pretese, poiché que­
sta provincia iacea parte della famosa eredità della contessa 
Matilde} e l ’ imperatore onde conservare i propri diritti, per 
parte sua, gli  conferiva la stessa dignità, ad onta del giu­
ramento fatto allorché ricevette la corona imperiale, di 
restituire alla santa sede le terre allodiali della contessa. 
]1 pontefice nel 1210 colpi d’ anatema Ottone, e dichiarollo 
decaduto d a ll ’ impero, per cui Azzolino abbandonava il par­
tito dell’ imperatore per abbracciar quello di Federico l i  
di lui rivale, protetto allora da Innocenzo. Azzolino mori

A L B E R T O  A Z Z O  I ,  m archese d’ I ta lia  e c o n te , trovasi dal 1 0 1 4  

fino al 1 0 2 9 . L a sc iò  il figlio che segue.

A L B E R T O  A Z Z O  I I ,  nato verso il 9 9 ^ , m archese d ’ I ta lia , con te 
di L u n ig ia n a , signore d’ E ste  ( in  latino A teste) e di R o v igo  ( in  latino 
Iìodigium) ,  m orì nel 1 0 9 7 . E g li  è  lo stipite delle fam iglie regnanti d i 
B ru n s w ic k  e di M oden a. D a  C u n egon d a sua prim a m oglie, principessa della 
casa dei G u elfi, egli lasciò G u e lfo  I V  duca d i B aviera , da cu i discendono 
i princip i della casa ducale, elettorale e reale di B ru n s w ic k , e dalla seconda, 
G e is e n d a , figlia d i E rb erto  Svegliacane conte del M ain o , ebbe F o lco  I ,  che 
seg u e; ed U go  I I ,  m archese d’ Italia  e conte del M a in o , vivente nel 1 1 0 0 ,  
i l  q uale lasciò tre figli, c ioè A z z o  I I I  m arch ese, m orto nel n 42 > T a n ­
credi marchese, m orto nel 1 1 45 ; e R o b e r to , vivente ancora nel 1 1 2 1 .  I I  
m archese T a n cre d i ebbe un  figlio dello stesso n o m e, che m orì nel 1 164 
senza lasciare figli m aschi. U go  lasciò i  propri figli in  Italia  , e portossi a 
prendere possesso del M ain o, ove i signori d i q uel paese in vilavan lo ( V e d i  
i  conti del Maino).

F O L C O  I ,  m archese d ’ Italia, signore d’ E s le , R ovigo , ec. m ori verso 
il 1 i 36. D a  lu i discende la fam iglia dei m archesi d’ E s t e ,  duchi di F e r ­
rara e di M odena. E g li  lasciò cin q u e  fig li, e sono B o n ifa c io  1 , m archese 
d 'E s l e ,  m orto nel 1 1 65 ; O b izzo n e I ,  che seg u e; F o lco  I I ,  marchese di 
E ste , m orto nel 1 1 7 8 ;  A lb erto , m archese d’ E ste , m orto n ell’ anno n 83 ; 
ed A z z o  I V ,  pure m archese d’ E ste .

O B I Z Z O J i E  I ,  m archese d’ E s le ,  m orì verso il 1 1 9 4 *  E g li  ebbe due 
figli: B o n ifa cio  I I I  m archese, vivente nel 1 2 1 2 ;  ed A zzo n e V ,  m orto p ri­
ma del padre nel 1 1 9 3 ,  il quale la sc iav a  un  figlio dello stesso suo nome, 
che segue.

A Z Z O  V I ,  0 A Z Z O L I N O ,  marcheee d’ É ste  e d’ A n c o n a , signore 
di F erra ra , del q uale sopra fu detto*


